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DAL VANGELO SECONDO MARCO (MC 16,15-20) 

In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il 

Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà 

condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome 

scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno 

qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». Il 

Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora 

essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la 

Parola con i segni che la accompagnavano. 

Il Signore del creato intero ci 
vuole annunciatori del suo Vangelo 

Nella festa dell’Ascensione del Signore ritorniamo al Vangelo 
secondo Marco, stavolta alla sua cosiddetta “conclusione lunga”. E’ 
un testo riconosciuto ispirato, ma che non è senz’altro attribuibile 
all’evangelista, per tutta una serie di considerazioni relative al 
linguaggio usato. E’ stato aggiunto al secondo Vangelo 
probabilmente all’inizio del II secolo, riprendendo un “riassunto di 
apparizioni” presente nella tradizione orale precedente alla scrittura 
dei Vangeli stessi. Con questa “aggiunta conclusiva” si apre al 
“dopo”, al tempo della Chiesa, al compito dei credenti e alla 
presenza del Risorto con coloro che crederanno in lui. Commento 
l’intero brano, ampliando il testo liturgico (Mc 16,15-20) con i 
versetti che lo precedono (16,9-14), perché aiutano a meglio 
comprendere il senso del testo proposto e l’appello che ci viene 
rivolto.  

I discepoli non credono 

Nelle tre apparizioni del Risorto riportate nei vv. 9-14, indico due 
sottolineature. La prima, circa i destinatari (e gli annunciatori) delle 
prime due apparizioni si mette in rilievo la loro fragilità: per Maria 
di Magdala si ricorda che da lei Gesù «aveva scacciato sette 
demòni», per i secondi si accenna al fatto che se ne stavano 
fuggendo da Gerusalemme e dalla comunità dei discepoli ancora lì 
riunita (vedi il commento a Lc 24,13-35). Gesù Risorto va 
innanzitutto proprio da coloro che non ci si aspettava fossero i 
primi destinatari dell’incontro con lui. In questo si ritrova un tema 
evangelico essenziale: «Io non sono venuto a chiamare i giusti, ma 
i peccatori» (Mc 2,17; Mt 9,12; Lc 5,31). Questo attenua la 
responsabilità di “non credere” da parte di « quanti erano stati con 
lui», qualificati poi con «gli Undici» apostoli? No. La seconda 
sottolineatura infatti vede in questo brano ancora una volta 
emergere il tema della “mancanza di fede”, o ancor più aspramente 
della “scelta di non credere” da parte proprio dei discepoli più 
stretti. Gesù Risorto rimarca con un rimprovero forte tale scelta, 
accusandoli di «avere il cuore indurito», critica già presente in 
Marco (cf 6,52; 8,17).  

Ma proprio a loro Gesù comanda di andare a proclamare il 
Vangelo 

Eppure, proprio a costoro Gesù comanda di «andare in tutto il 
mondo» a «proclamare il Vangelo a ogni creatura», impegnandosi 
ad «agire insieme con loro e confermare la Parola con i segni che la 
accompagnavano». Ritorna in forma nuova la dimensione di 
“scandalo” che caratterizza le scelte di Dio in Gesù: non solo viene 
a «chiamare i peccatori», coloro che pur essendo «stati con lui» fin 
dall’inizio (Mc 3,14) alla fine scelgono di «non credere» a chi lui 
ha scelto di incontrare da Risorto. Li chiama non solo ad accogliere 
il dono della fede / della salvezza, ma addirittura ad annunciarla 

con l’efficacia di segni concreti di cura e di liberazione della vita 
propria ed altrui. Gesù/Dio-salva affida alla loro opera il suo 
continuare ad agire nell’umanità e nell’intera creazione («ogni 
creatura», v. 15). Innalzato «alla destra di Dio», diventa il 
«Signore» di tutto il creato e si rende presente nella storia e 
nell’universo a partire da quell’annuncio. Questo accadrà, in fondo, 
solo per sua iniziativa: è lui che sceglie di apparire «infine» a loro e 
di aprirli a conversione, alla fede in lui morto e risorto. E’ lui che 
«agisce insieme con loro» e «conferma» continuamente la loro 
opera, e l’opera di tutti i credenti (v. 16: i «segni» sono quelli che 
«accompagneranno quelli che credono», non solo i primi 
annunciatori). 

Anche noi, come loro, con Gesù 

Anche noi, allora, possiamo riconoscerci in coloro che sono stati 
chiamati a “stare con lui”, perché anche noi possiamo riconoscerci 
nelle loro fragilità e debolezze e difficoltà a credere. Nella stessa 
fatica a scegliere di lasciarci cambiare il cuore, la vita, le scelte, le 
relazioni, le azioni dal Crocifisso Risorto e da quanto è venuto ad 
annunciarci del volto di Dio-che-salva la nostra vita oltre ogni 
fallimento e morte. Possiamo anche non aver creduto: il Signore 
Risorto fa di tutto per incontrarci, per chiamarci ancora a 
conversione. Perché lui ha bisogno di noi per annunciare oggi a 
tutti il Vangelo della salvezza dalla morte e della vita di Pasqua. E 
con noi continuerà a rendere efficace la nostra piccola 
testimonianza, il nostro umile annuncio, rendendoci capaci di gesti 
di cura e di salvezza, i gesti che accolgono, custodiscono, coltivano 
i semi di vita da lui stesso seminati nei nostri giorni. La festa 
dell’Ascensione ci ricorda con forza che lui è il Signore dell’intero 
creato e che continua a desiderare di far crescere i frutti di vita di 
Pasqua che rinnovano pazientemente e tenacemente l’universo 
tutto.  

«Andate in tutto il mondo» 

Voglio concludere con questa citazione di papa Francesco, che 
sento così efficace nel commentare con intensità e concretezza il 
“comando” di Gesù che è al centro di quanto abbiamo ascoltato.  
“«Andate in tutto il mondo» fu l’ultima parola che Gesù rivolse ai 
suoi e che continua a rivolgere oggi a tutti noi. C’è un’umanità 
intera che aspetta: persone che hanno perduto ogni speranza, 
famiglie in difficoltà, bambini abbandonati, giovani ai quali è 
precluso ogni futuro, ammalati e vecchi abbandonati, ricchi sazi di 
beni e con il vuoto nel cuore, uomini e donne in cerca del senso 
della vita, assetati di divino… 
Non ripiegatevi su voi stessi, non lasciatevi asfissiare dalle piccole 
beghe di casa, non rimanete prigionieri dei vostri problemi. Questi 
si risolveranno se andrete fuori ad aiutare gli altri a risolvere i loro 
problemi e ad annunciare la Buona Novella. Troverete la vita 
dando la vita, la speranza dando speranza, l’amore amando”. 

Don Bruno Baratto 



La pre-iscrizione va fatta on-line, 

collegandosi al sito 

https://www.santivitoemodesto.it/campi
-estivi-2024/  

raggiungibile anche tramite QR-Code. 

Dopo essersi pre-iscritti, l’iscrizione va perfezionata alla 

riunione di presentazione del campo, che si terrà in 

oratorio alle 20.30 il giorno 

Venerdì 17 Maggio  

per le classi ELEMENTARI 

Venerdì 24 Maggio  

per le classi MEDIE 

Presentarsi alla riunione con: 

 Modulo d’iscrizione scaricato in fase di 

preiscrizione on-line, compilato in ogni sua parte; 

Fotocopia della tessera sanitaria del  partecipante 

al campo;

50 € da versare a titolo di caparra

ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO 

 Nella chiesa di San Vito:  

 dal Martedì al Venerdì alle ore 17.45; 

 Sabato alle ore 17.30 

 Al centro pastorale di Graspo d’Uva:  

 Tutti i Martedì alle ore 20.30;  

 Mercoledì, Giovedì e Venerdì alle ore 17.30 

 In via Don Milani n. 13: tutti i Mercoledì alle 20.30 

 in via Mascagni n. 20:  tutti i Giovedì alle ore 20.30 

Nella cassetta delle offerte in fondo alla chiesa, 

raccogliamo contributi per il lavoro di restauro e 

consolidamento della volta del presbiterio. 

Per i giovani delle classi prima e seconda superiore  

proponiamo un campo estivo a Torino dal 21 al 26 luglio. 

Preiscrizione online fino ad esaurimento posti sul sito: http://

www.collaborazionepastoralespinea.it  

Tutte le iscrizioni saranno da confermare in presenza in 

oratorio a Santa Bertilla, giovedì 16 maggio dalle 20:30. 

ISCRIZIONI AL GRUPPO SCOUT 

PER L’ANNO 2024/2025 

Sono aperte le iscrizioni al gruppo scout AGESCI SPINEA 1 per il 

prossimo anno associativo 2024-2025. 

Tutte le informazioni sono reperibili sul sito internet del 

gruppo, all’indirizzo https://www.agescispinea1.it/index.php/

preiscrizioni-anno-2024-2025 

TORTE PER LA SCUOLA MATERNA 

Alle porte della chiesa i volontari della scuola materna offrono 

torte per raccogliere fondi a sostegno della nostra scuola 

parrocchiale. 

https://www.santivitoemodesto.it/campi-estivi-2024/
https://www.santivitoemodesto.it/campi-estivi-2024/


GREST 2024 

Domenica 9 giugno, ore 10.00 

S. MESSA DI APERTURA DEL GREST 

Al termine della messa verrà consegnata la maglietta del Gr.Est. 2024 

ai bambini e ragazzi già iscritti. 

Iscrizioni pervenute in 

ritardo saranno accolte nel 

limite delle disponibilità 

rimaste. NON sarà garantita 

la maglietta a causa dei 

tempi tecnici di ristampa e 

spedizione. 

Riunione di presentazione del campo  

e completamento dell’iscrizione 

22 MAGGIO, ORE 20.45, ORATORIO DI S. BERTILLA 

ISCRIZIONI:  

 Domenica 19 e 26 maggio, fuori della chiesa; 

 Martedì e Giovedì successivi presso il bar 

dell’oratorio dalle 15.30 alle 18.30. 

Mercoledì 22 maggio 2024

Per i SOCI NOI: € 10 - Per i NON SOCI: € 15 

Iscrizioni presso il bar parrocchiale negli orari di apertura 



Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 
S. Vito: lunedì-venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00, 11.15 

Casa di Riposo delle Suore: lunedì-sabato 8.00; domenica 8.00 
Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 

www.santivitoemodesto.it | spinea@diocesitv.it | sanvito.spinea@legalmail.it (PEC) | Tel. 041 990196 

IL MESSALINO “PANE QUOTIDIANO” 

dei mesi di Maggio - Giugno 2024 si può acquistare in canonica o in sagrestia al prezzo 

di Euro 3,90. 

CONFESSIONI 

Ogni SABATO dalle ore 16.00 alle ore 18.00 in chiesa a S. Vito. 

In alternativa, è possibile contattare la canonica (tel. 041 990196)  

per fissare un appuntamento 

ADORAZIONE EUCARISTICA Ogni LUNEDÌ alle ore 17.30 in chiesa a S. Vito. 

RECITA DEL ROSARIO 
Da MARTEDÌ a VENERDÌ alle ore 17.45 e al SABATO alle ore 17.30  

in chiesa a S. Vito. 

Il foglio “LA NOSTRA DOMENICA” è consultabile anche sul sito www.santivitoemodesto.it 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
12 maggio 

Ascensione del 
Signore 

8.00 

9.30 

10.00 

10.30 

11.15 

15.00 
Lunedì 

13 maggio 
Beata Vergine Maria 

di Fatima 18.30 

Martedì 
14 maggio 

S. Mattia Apostolo 
18.30 

Mercoledì 
15 maggio 

18.30 

Giovedì 
16 maggio 

18.30 

Venerdì 
17 maggio 

18.30 

Sabato 
18 maggio 

18.30 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti (Ss. Messe in suffragio)  
siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 


